Incontro dei comitati territoriali contro la privatizzazione dell'acqua

Aprilia 8/11/2014 
programma:
- campagna di obbedienza civile;

- problematiche relative ai distacchi;

- rimborsi depurazione;

- ricorsi in atto nei vari territori (MTI, depurazione, etc..);

- partite pregresse

- deposito cauzionale

- legge sblocca italia e stabilità: come contrastare la privatizzazione;

PRESENTI: 

Padova, Pistoia, Arezzo, Aprilia, Albano, Rocca Priora, Velletri, Valdarno, Prato, Umbria, Amaseno (FR)
I punti all'odg sono stati discussi  dai comitati in relazione alla situazione locale che stanno vivendo.  Gli interventi sono iniziati con  l'esposizione del  Comitato di Aprilia (oltre 7000 autoriduzioni) che ospita l'incontro. La situazione di Aprilia  è esplosiva in quanto il gestore ha trovato un grimaldello giuridico per i contatori. L'esperienza del comitato di Aprilia è di  quasi 10 anni di campagna di autoriduzione, i ricorsi vinti contro le cartelle esattoriali (3500 cause dal giudice di pace in cassazione),  minacce di chiusura dei contatori, piantonati dai cittadini oltre che essere  chiusi con lucchetto nelle cassette. Negli anni il gestore, con l'accordo della conferenza dei sindaci, cambiava  di volta in volta il regolamento di gestione autorizzando il gestore a romper i lucchetti o forzare le porte per chiudere i flussi dei contatori. Acqualatina oggi dichiara di avere un credito di 10 milioni di euro!

Oggi hanno trovato un altro modo: hanno avviato  6 azioni in tribunale vantando lo spossessamento del contatore. Due di queste hanno avuto una sentenza favorevole in questo senso: se il gestore ha il possesso del contatore non gli deve essere impedito l'accesso e per questo il regolamento è stato cambiato dando la possibilità al gestore di entrare per ogni tipo di attività che deve svolgere. L'utente deve consentire al gestore di entrare e di svolgere le sue attività.
Questo è un brutto colpo per il comitato che ha deciso di andare  in accordo transattivo con il gestore per pagare le bollette. Ma il comitato non si rassegna e proverà  a far chiedere vessatorie le regole del regolamento.

Il comitato  evoca la non legittimità del gestore in quanto non c'è contratto diretto con l'utente e la convenzione non è stata deliberata nella forma corretta.

Per quanto riguarda le partite pregresse, acqualatina ha portato in conf. Sindaci a luglio 2014 circa 40 mil. di partite pregresse.  Entro il 13 novembre stanno preparando il ricorso contro le partite pregresse.

Deposito cauzionale, per acqualatina Non si capisce come viene calcolato, quindi cercheranno di inserirlo in questo ricorso.  Le autoriduzioni degli utenti di Aprilia sono particolari. Loro pagano una quota una-tantum forfettario che versano al conto del comune.

A questo è seguito l'intervento dei rappresentanti del forum toscano. (circa 1200 autoriduzioni ad Arezzo, 450 a Pistoia e altre in Valdarno) In Toscana l'adeguamento tariffario è stato approvato dalle conferenze territoriali mentre le partite pregresse vengono addebitate senza passare nelle assemblee dei sindaci. 

E' stato  presentato ricorso al TAR sui rimborsi della RCI dal luglio a dicembre 2011 che non erano stati riconosciuti dal  direttore AIT.  Il ricorso è sulla legittimità dei decreti emessi dal direttore dell'AIT che non avrebbe la competenza ne sulle partite pregresse ne sui rimborsi della RCI.  Sono stati presentati inoltre diversi ricorsi sul rimborso del  canone di depurazione.  Ci sono ancora 6 ricorsi al GdP per il rimborso della RCI di cui 2 hanno avuto sentenza favorevole e 4 sono in attesa di sentenza. Il ricorso sulle partite pregresse non è stato presentato a causa delle diverse situazioni degli ati toscani.  L'obbedienza civile è stata incrementata dopo che il gestore ha applicato il nuovo deposito cauzionale che è stato contestato e autoridotto. I Sindaci hanno avuto un po' di difficoltà. Oltre ai banchetti settimanali si è iniziato a fare le assemblee cittadini nei paesi limitrofi . I sindaci sono disponibili poi quando si capisce che la responsabilità è la loro …. s'incavolano..

Riguardo la  tariffa aeeg questa è uno strozzinaggio perché consente di inserire tra i costi  tutto quello che non è stato previsto nei piani d'ambito. Inoltre i profitti, gli oneri finanziari, gli oneri fiscali sono voci differenti in un bilancio, calcolate in modi diversi , è bene che rimangano 
differenziate per poterne studiare i modi per combatterle o neutralizzarle. Il definirle genericamente profitti oltre a generare ambiguità e confusione impedirebbe anche di trovare gli anticorpi 
specifici per ogni tipologia.

A Pistoia  sono state fatte  denunce per truffa per il mancato rimborso della depurazione  e appropriazione indebita  dei soldi dal 2008. Ora stanno restituendo dal 2004 al 2008. Le denunce stanno andando avanti. C'è stata una udienza dove è stata bocciata la richiesta di archiviazione di Publiacqua. Sul comune di Pistoia rimangono circa 10 mila utenze da rimborsare. L'azienda non ha fornito nemmeno la lista degli aventi diritto. A Pistoia con la campagna di obbedienza civile sono iniziati i distacchi. Nei consigli comunali hanno approvati odg contro i distacchi e prolungamento dei termini per il rimborso della depurazione. Sono stati denunciati i sindaci e gli amministratori con querele penali.

In  Valdarno: i sindaci hanno continuato a far pagare la depurazione, poi dai dati statistici è venuto fuori l'aumento delle perdite e il peggioramento della depurazione. Il direttore dell'AIT ha rilevato che le bollette erano gonfiate.  Gli sportelli in valdarno sono aperti nei comuni e i sindaci cercano di assecondare i cittadini.

Umbria: Tre ATI di cui uno con gestore completamente di proprietà dei comuni e gli altri con 40% di quota privata acea. L'obbedienza civile è iniziata da nov. 2011 ma gli obbedienti sono solo un centinaio a causa del territorio che è molto dispersivo e delle varie associazioni e groppuscoli che si sono mobilitati per il referendum ma poi non gli hanno dato seguito.  In ogni caso dalla bolleta dell'acqua si toglie la componete di oneri finanziari e fiscali in quanto profitti, inoltre i conguagli in quanto non ritenuti  corretti e tutte le spese accessorie addebitate (solleciti interessi passivi etc etc..) Il gestore UA ha provato a staccare i contatori ma il comitato si è mobilitato con presidio sotto la prefettura e a seguito di un incontro ha ottenuto la sospensione dei distacchi anche se Umbra Acque ogni tanto ci riprova!  Il rapporto con i sindaci è praticamente inesistente visto che l'unica risposta che danno è ci pensa umbra acque e che si aspetta una legge nazionale. Abbiamo un ricorso al tar contro il MTT sulla delibear ATI tariffe 2013 che non è stato ancora calendarizzato e due ricorsi al GdP sui rimborsi della depurazione.I gestori in Umbria hanno pubblicato gli elenchi ma rimborsavano solo su richiesta e per il periodo di 5 anni antecedenti la richiesta. Per il  comitato  il decreto sblocca italia e la legge di stabilità sono una ulteriore mazzata al percorso di ripubblicizzazione e di imposizione della tariffa aeeg anche perché limita ulteriormente l'autonomia dei comuni obbligandoli ad aderire agli enti di governo imposti dalla regione e prevede l'erogazione del fondo di finanziamento solo ai gestori unici. Inoltre ostacola le gestioni in hause imponendo l'accantonamento di una quota dal bilancio dei comuni corrispondente alla quota di capitale sociale del gestore. Limitando di fatto la disponibilità dei comuni.  C'è da dire che con una gestione attraverso azienda speciale come abbiamo sempre chiesto non ci sarebbero accantonamenti di bilancio ne limitazioni.  Quindi  rimane l'unica soluzione possibile. Ma gli amministratori umbri non hanno mai voluto nemmeno discutere questa proposta.

Padova:  ACE gas aps amga circa 300 autoriduttori su un bacino idrico  e circa 250 su un'altro.  Anche a Padova sono arrivati avvisi di distacco ma ad essi non è stato dato seguito. Hanno iniziato a fare una campagna per il rimborso della depurazione, visto che i gestori non avevano pubblicato gli elenchi degli aventi diritto. Hanno presentato le istanze per il rimborso del canone di depurazione e nonostante ciò non avevano rimborsato nulla. Con un presidio sul consiglio di bacino hanno chiesto il rimborso senza istanza e l'autorità lo ha riconosciuto ed ora stanno arrivando i rimborsi anche senza l'istanza, visto che erano in ritardo.  Adesso inizieranno una campagna anche per la fognatura. 

Per quanto riguarda il deposito cauzionale, i gestori lo hanno messo in  bolletta in 3 rate, ma sono state contestate e decurtate con contestazione.  Secondo il comitato di Padova quello che è da combattere è il metodo tariffario aeeg che consente dividendi ai privati ma anche ai comuni complici.

 Proposta di costituire una piattaforma dei comitati dove si stabiliscono i punti e gli obiettivi che vogliamo raggiungere dove il primo obiettivo è quello di rigettare il metodo aeeg in toto per giungere ad  una gestione attraverso azienda speciale. Inoltre di scardinare il MTI con un prossimo incontro. 

Comitato di Amaseno (Fr) , comune inserito nell'ATO4 di Latina, ed in particolare la convocazione di una assemblea cittadina il 28 novembre, rivolta anche ai comuni limitrofi. l'assemblea dovrà pronunciarsi sul deposito cauzionale; dalle riunioni precedenti è emersa la proposta di affermare il principio della reciprocità. Se il soggetto gestore pretende un secondo deposito cauzionale, per un totale di euro 177, anche il soggetto consumatore, viste le numerose inadempienze di Acqualatina Spa, ha il diritto di pretendere da Acqualatina Spa un "deposito di garanzia" di pari cifra.
L'assemblea cittadina si pronuncerà e deciderà, eventualmente, le modalità. Altro limite è il tecnicismo e il localismo eccessivo che ci porta spesso ad inseguire l'avversario, senza avere una piattaforma e obiettivi comuni, come invece è stata la scadenza del referendum nazionale sull'acqua. Pertanto l'assemblea cittadina si pronuncerà su un eventuale appello a tutti i comitati per uno sciopero nazionale della prima bolletta del 2015 come avvertimento  per il rispetto integrale del risultato referendario e del principio costituzionale secondo il quale la sovranità appartiene al popolo.

Altre proposte dalla Toscana:

 2 petizioni:
1 - la petizione da presentare alla regione prima delle elezioni sul 
rispetto del voto referendario;
2 - la richiesta di imporre ai gestori idrici la sostituzione dei tubi 
in cemento amianto secondo un piano triennale, per la salvaguardia della 
salute, e, per lo stesso motivo, di imporre il divieto di immettere nei 
tubi sostanze pericolose come i polifosfati di zinco allo scopo di 
costituire uno schermo filmico protettivo sulla superficie interna dei 
detti tubi.

Proposta del com. Valdarno è quella di fare un ricorso alla corte di giustizia europea, anche per un motivo mediatico . Si discute sulla proposta anche in merito alla rilevanza mediatica.  il comitato si riserva di valutare la cosa appena ricevuti i documenti. 

Proposte di Pistoia: intervenire nella campagna elettorale denunciando tutto quello che i sindaci candidati avevano promesso non è stato mantenuto. Rifare una petizione per la richiesta della sostituzione degli impianti in amianto.

Alleanza con i sindacati di base dei lavoratori del servizio idrico. 

Proposta di trovare il modo per ricostituire il rapporto con la cittadinanza.

Costituire un alleanza per i beni comuni come a Pistoia.

Proposta dello sciopero della bolletta.

Proposta in occasione del  forum mondiale per l'acqua in corea. Fare in contemporanea in Italia un ebvento a Perugia presso la sede del WWWF (segretariato per l'acqua dell'ONU) che parteciperà al forum ufficiale.

Utilizzo dei sistemi informatici che aiuti ad aumentare  gli autoriduttori.

Proposta per febbraio di rivedersi a Perugia per  una giornata sulla tariffa.

